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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 791 
Collegato al disegno di legge regionale n. 145 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-

2028 e disposizioni finanziarie” 

 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

 
 
Oggetto: formazione degli operatori della sicurezza per la gestione degli interventi che 
coinvolgono persone con disabilità, persone autistiche e persone in situazione di crisi 
psichica 

Il Consiglio regionale del Piemonte 
Premesso che 

• gli interventi in situazioni di emergenza che coinvolgono persone autistiche, persone con disabilità 
intellettive o comunicative e persone in situazione di crisi psichica richiedono competenze specifiche, 
capacità di lettura del contesto e modalità comunicative adeguate; 

• comportamenti legati a sovraccarico sensoriale, difficoltà comunicative, disorientamento o sofferenza 
psichica possono essere erroneamente interpretati come rifiuto di collaborare, aggressività o resistenza, 
con il rischio di determinare un’escalation dell’intervento; 

• la conoscenza delle tecniche di de-escalation, della comunicazione accessibile e delle corrette modalità di 
raccordo con i servizi sanitari, sociosanitari e sociali costituisce uno strumento essenziale per tutelare la 
sicurezza delle persone coinvolte e degli operatori; 

Considerato che 

• la legge 7 marzo 1986, n. 65 attribuisce alle Regioni il compito di promuovere servizi e iniziative per la 
formazione e l’aggiornamento del personale della Polizia locale; 

• la Regione Piemonte dispone già di un sistema formativo rivolto agli addetti della Polizia locale e può 
inserire stabilmente tali contenuti nei percorsi di formazione iniziale, aggiornamento e qualificazione 
professionale; 

• per le Forze di polizia statali la Regione non può imporre direttamente programmi formativi, ma può 
promuovere protocolli, intese e iniziative condivise nell’ambito della sicurezza integrata e della 
collaborazione interistituzionale; 

Impegna la Giunta regionale 



      

1. a inserire stabilmente nei percorsi regionali di formazione iniziale, aggiornamento e qualificazione 
professionale della Polizia locale un modulo dedicato alla gestione degli interventi che coinvolgono 
persone con disabilità, persone autistiche e persone in situazione di crisi psichica; 

2. a prevedere che il modulo comprenda almeno: riconoscimento delle condizioni di vulnerabilità; 
comunicazione accessibile e aumentativa; gestione del sovraccarico sensoriale; tecniche di de-
escalation; prevenzione e limitazione degli interventi coercitivi; raccordo operativo con il 112, il 118, i 
Dipartimenti di salute mentale e i servizi sociali; 

3. a progettare e valutare i percorsi formativi con il coinvolgimento delle organizzazioni rappresentative 
delle persone con disabilità e dei familiari, delle associazioni attive nell’ambito dell’autismo e della 
salute mentale, delle persone con esperienza vissuta e delle professionalità sanitarie e sociosanitarie 
competenti; 

4. a promuovere, d’intesa con Prefetture, Questure, Comandi provinciali dell’Arma dei Carabinieri, Polizia 
penitenziaria, Aziende sanitarie e altri soggetti competenti, un protocollo regionale e iniziative 
formative congiunte rivolte anche agli operatori delle Forze di polizia statali; 

5. a predisporre linee operative sintetiche e strumenti facilmente consultabili durante gli interventi, 
assicurandone la diffusione presso le centrali operative e i comandi; 

6. a riferire annualmente alla Commissione consiliare competente sulle attività realizzate, sul numero di 
operatori formati, sugli enti coinvolti e sugli esiti della valutazione dei percorsi. 

 

 

Torino 28 luglio 2026 

Giulia Marro 
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